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SIRE. 



• * 

IN favor della verità non fi parla mai troppo tar- 
di ad un Sovrano , che l'ama . Non fu mai murile 
- il deplorare a' fuoi piedi i difordini, che ferabran 
giunti all'ecceifo. 

I nemici de' Gefuiti trionfano. Ma mentre quefti 
s'ubriacano d' una allegrezza, di cui fa Dio la durata, 
e la fine , le perfone ragionevoli , i veri cittadini , 
l'anime virtuole fi trovano in cofternazioqe . Le loro 
modelle doglianze reftano fopraffatte dagli ichiamazzi , 
che ridonano da una eftremità all'altra del voftro Re- 
gno . Contuttociò , fe fi dovelfeV raccorre i voti , il 
numero de' voftri fudditi, che gemono full' oppreilione 
de 7 Gefuiti , fi troverebbe , o Sire , maggiore del numero 
di coloro, che ne trionfano . Se ne può giudicare da' 
fentimenti , che fi palefano nelle Città, dove incomin- 
cia ad eieguirfi la lor profcrizione . Per parlare fola- 
mente di quello, che paiTa fotto i miei occhi, io pollo 
e devo aflicurare la M. V. che l'idea fola di veder 
qui i Gefuiti , come altrove > trattati , immerge gli 
abitanti della Città di P. e di tutta li mia Di oce fi 
nel più amaro dolore. 

Teftimonj irrefragabili delle maffime infpirate lo- 
ro da quefti Religiofi , allorché erano da loro educati ; di 
quelle , che infamano tutt' ora ai lor figli ; che predi- 
cano dai pulpiti ; che infinuano ne' tribunali di peni- 
tenza j domandanfi Fun l'altro dov'è la Dottrina mici- 
diale^ favorevole a tutti i delitti, che ad effi viene 
imputata . Inutilmente ne cercano qualche veftigio nel 
continuo commercio, che han con loro tanto in pub- 
blico , che in privato Paragonano i Gefuiti dipinti 
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fu' fogli con tanto neri colori, co' Gefuiti, che in al- 
tri tempi conobbero , con quei , che vedono , e afcol- 
tano di prefente : e non poffono finir cT ammirare , 
come uomini , che tanto gli hanno edificati e con gli 
efempi , e co' difcorfi , fieno tutto a un tratto rico- 
perti d' obbrobri , che non convengono fe non a una ? 
truppa di fcelerati , e d' a(fa(Iìni • 

Quale è dunque , dicon'effì , quella feduzione sì 
perigliofa , di cui gli Autori non comunicano 1 prin- 
cipi a quei, che farebbero più intereffati a fedurre, e 
che potrebbero più facilmente , autorizati dal minute- 
rò di lor funzione , fedurre ? 'Qua! feduzione è mai 
quefta, che non s'infinua , nè per la via della più in- 
tima confidenza, nè per mezzo degl' infegnamenti nelle 
fcuole , o da' pergami ; nè per via de' libri meflì in 
mano a' Fedeli ? Si è mai trovato un mezzo, per af- 
ficurarfi della dottrina de' Maettri , più ficuro , più 
neceffario , più giufto , di quel medefimo , che noi 
leggiamo nelf Evangelio di Gesù Crifto l Ponganfi 
all' efame rpifcepolij Innumerabili fono i teftimoaj, 
d' ogni età , fetfb , e condiziope , che potranno chiara- 
mente additarci come parlino , come pentono i Gefuiti . 
A che ferve citar propofizioni moftruofe , e (tratte da 1 
libri d'altra nazione, d'altro fecolo? I Gefuiti non ci 
hanno mai rimedi a quell'opere per apprendervi la 
lor dottrina , e quella che efortavanci a credere , e 
praticare . Ne pur ce gli hanno nominati : ed era in 
vero a defiderarfi , che , ficcome eflì', cosi altri anco- 
ra > ci avetfero ferapre lafciati nel! 1 ignoranza di tali 
libri . Noi li detediamo fenza conofcergli , e fe pur 
vi voleffe un qualche prefervativo contro il veleno , 
qhe in fe rinchiudono , ce l'hanno i noftri Partorì , e 
i Gefuiti di concerto con eflì, fomminiftrato nelle ve- 
rità fante del Criftianefimo , che non lafciano d'incul- 
carci . Contro l'evidenza de' fatti , neffun potrà per- 
vaderci , che una Morale, la qual ci porta all' aborri- 
mento di tutti i vizj , e all'amore di tutte le virtù y 
fia una Morale perniciofa j e che il governo, e la pub- 
blica ficurezza polfano effer turbati da infegnamenti , 



che ad altro non tendono, fé non a (labi 1 irci viè più 
nel V amor della Patria , in cui damo nati > e nella fe- 
deltà e fommiffione al Monarca , che Dio ci ha dato 
per governarci. Se i Gefuiti aveifero un'altra Dottrina 
a parte , invifibile a noi ? rifervata al fegreto più prò* 
fondo, fmentita dalle lezioni che efteriormente ci dan- 
no , e per ciò incapace di recar danno alla Repubbli- 
ca ; quella Morale farebbe unicamente per loro . Ma 
polliamo noi fofpet tarlo, quando olferviamo i loro co- 
fiumi ? 11 vizio nafcofto lotto l'apparenze della virtù 
non è un prodigio . Ma prodigio farebbe oltre ogni 
credere , che una Compagnia Religiofa abbracciale in- 
fieme in un fiitema medefimo e una difciplina la più 
efatta , e una dottrina la più perverfa , e un zelo il 
più attivo per prefervare gli altri uomini contro i fuoì 
propri principi. 

Tal 1 è , o Sire , il linguaggio , che giornalmente 
intendo da quello popolo . Non è l'odio, che lo det- 
ta j non è lo fpirito dr Partito . Quelle violente paflio- 
ni ? che fotto altri climi tutto hanno meffo a fuoco* 
e fiamma, non fon penetrate fra noi. Piacefle a Dio, 
che da per tutto fi giudicate con animo ugualmente 
imparziale e tranquillo . Sarebbe rifpettato un Illituto 
fondato , offervato , e propagato da Uomini Santi > e 
refo fuperiore ad ogni critica dall' approvazione della 
Chiefa. Si' distinguerebbero dà quéft' Iftitutò certi pri- 
vilegi eforbitanti, che non ne fan parte; certi errori > 
che già non furono da lui prodotti ; certi avvenimenti 
fanelli, che a lui non debbono imputarli. Si rendereb- 
be omaggio all'origine, facra d' un' Ubbidienza , la qua- 
le ben lungi dall'edere iftrumento al peccato, n'è per 
lo contrario il freno più forte . Si farebbero delle ri»» 
fletfìoni più mature prima di abolire un piano d' edu- 
cazione, che ha formato tanti grand* Uomini , per fur- 
rogarne un'altro , di cui l'evento è dubbiofo . Final- 
mente non fi profeguirebbe con tant' ardore e fermez- 
za un piano di diftruzione , pur troppo terribile per le 
mede fimo , ma molto più terribile ancora per le fue 
circoftanze . ' > • ; 
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r Degnatevi, Sire, d'afcoltare ancora le rifleffioBÌ , 
die fopra V efecuzione d' un tal progetto fa una parte 
de' voléri fudditi , in cui P amor della patria non è al- 
terato dalla paffione . Sanno quefti , che in Francia , 
tanto le Comunità , quanto i particolari hanno de 
dritti , de' quali non poftono effer privati , fe non per 
delitti giuridicamente provati . Quando dunque udirono 
il tuono, che minacciava i Gemiti , dieronli a crede- 
re da princ ìpio , che alcuni almeno di loro in gravi ac* 
cufe fi trovaflèro involti . Afpettavanfi di veder quefti 
tali comparire innanzi a' Tribunali di V. M. , e patta* 
re in quelli per tutti i gradi d'un ben formato procef- 
fo fino alla temenza , che deciderebbe della lor forte • 
Che fe mai quefta foffe ftata fentenza di condanna ♦ 
gran maraviglia avrebbe loro arrecato, che la pena de' 
membri colpevoli avefle tirato feco tutto il corpo in 
rovina ; benché a sì fatta condotta farebbefi potuto dar 
J'aria d'una feverità economica, che dalle fole circoftanze 
talora puc> renderfi gfufta in quanto rendafi neceffaria; 
e di cui folo è Giudice competente chi può eifere giù* 
dicato foiamente da Dio . Ma nulla di ciò è avvenu- 
to nella prefente caufa de' Gemiti. E' ftata quefta cau- 
fa intraprefa , profeguita , terminata , fenza che fiafi 
veduto un folo membro della Compagnia denunziato , 
citato , condannato . f 

Sire, i Francefi, de' quali mi prendo la libertà di 
jriferire alia M. V. il linguaggio, (e quanti fono, che 
penfiino^ e parlano dell' ifteflo tenore ! ma io non de- 
vo far parlar' altri che quelli , a* quali m' unifee più 
Erettamente l'Epifcopato) quefti Francefi, dico, fono 
atterriti de una cataftrofe , di cui non trovano fonda- 
mento nel Dritto Nazionale, in cut vivono, e di cui 
non v'è efempio ne 1 fatti della Monarchia. Non cade- 
va loro in penfiero , che poteflè metterfi in dubbio 
f efiftenza Legate d'una Società Religiofa, nella quale 
ogni giorno tanti s' obbligavano fenza oppofizione , e 
Contratto ; e di cui le cale diverfe nel commercio or- 
dinano de' cittadini aveano i medefimi dritti di con- 
trattare , e le medefime azioni ne' Tribunali , che 1* 
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Leggi accordano a tutti gli Ordini Monadici . Un Gefui- 
ta profetfo era agli occhi loro un voftro fuddito . mor- 
to veramente al mondo , ma tanto ficuro del Tuo da- 
to , quanto un figliuolo di S. Benedetto , di S. Dome- 
nico , e di S. Francefco . E qual 1 altra idea fé ne pote- 
vano formare , quando ancor non averterò ragionato » 
come dovevano , che fu '1 fondamento della pubblica 
fede ? Tutto fi cambia in un momento pe' Gefuiti • 
Erano jeri Religiofi : oggi non lo fon più. Perdono a 
un tratto il loro flato , fenza efserfi meritata per al- 
cun delitto perfonale quefta perdita . Quattro mila cit- 
tadini ? che il p redimono innocenti , poiché non fono 
accufati j foffrono ciò , che il minimo de' voftri fudditi 
non dee temere lotto la protezione delle Leggi nè per la 
fua famiglia , nè per fe . Dov 1 è la libertà tanto recla- 
mati a" dì noitri , e che non avrà mai un afilo tanto 
inacceflìbile all' oppreflìone quanro nel Trono augufto, 
fave Dio ha collocato i Re noftrir Dov' è V umanità » 
in obbligar perfone incanutite ià una profeffione vo- 
lontariamente , e let>i tnmamenie abbracciata y a fi- 
nanziarvi fu 'l fine de' giorni loro ? a fpezzar que' le- 
gami ' , che loro fon cari , e che rimiravano come fe 
tòlsero indifsolubili ? a cercare in quello cambiamento 
tanto doiorofo, quanto improvvifo, un compenfo,che 
mancherà a molti , e a niuno rifarcirà , quanto gli è 
tòlto con tal violenza ? A quefti eftremi di crudeltà lì 

rnge nel feno d' una Nazione la più dolce e genero- 
dei mondo. Quefti fono i colpi terribili fcaricati io 
un fecolo , in cut tanto parlafi di tolleranza e di pa« 
ce . E qual' è l'autorità , che ha pronunziato Taboli- 
mento de' Gefuiti? E* forfè quella, che fola ha in Fran- 
cia il potere di creare , e diftruggere ftabilimenti di 
tal natura ? Queft' ultima circoftanza mette il cumulo 
allo (pavento, e defolazione di quefti popoli. Ma da 
un'altra parte vi ravviva la fiducia - Sudditi avvezzi 
a non rifpettare nel Regno , ove foggiornano > fe non 
un fupremo Legislatore , fon ben lontani dal credere 
che fia per effer durevole quanto da quello non è or- 
dinato) o ratificato : e ficcome da lui nulla s'afpetta- 
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no * che non fia degno della fua bontà , della Tua fav 
viezza, della fua giuftizia, così non poffono ravvifare 
i caratteri d' una ferma (labilità , fé non nelle Leggi 
emanate dal fuo Trono , e figillate con la fua impronta • 
Fin qui , o Sire , non ho fatt' altro, che preftar 
la mia voce ad un popolo , di cui mi è (lata confi- 
data- la fpintuale condotta . Quello popolo non ha, 
fuor della mia, altra lingua per efporvi i fuoi gemiti. 
Ma Tattenzion principale deefi da un Vefcovo ad in- 
terefli maggiori . La Chiefa offefa nella fua autorità ; 
una fetta da lei condannata , che mette in ufo il fuo 
credito, e la fua vendetta j l'empietà, che al favor di 
quefti infelici difordini crefce in ardire , e fa plaufo 
alle fue vittorie ; quefti fono, oSire, gli oggetti, che 
iJMiniftri primari del Santuario fono obbligati fopra 
d'ogni altro , a porvi fotto degli occhi . I voti Reli- 

fiofi, confiderà» nella loro natura, e in ordine aliob- 
ligo di cofcienza , che ne rifulta , fonò al Tribunal 
della Chiefa unicamente fommeffi . Qui non fi tratta 
di ri n o va r le doglianze , fatte fovente contro gli atten- 
tati d'alcuni Tribunali fecolari , i quali ne' cafi parti- 
colari hanno prefefo di decidere fulla validità o nul- 
lità delle Profe filoni religiofe ♦ Non hanno quegli pre- 
tefo di farlo altramente , che in giudicando l'appello 
come d' abufo , dalla fentenza del Superiore Ecclefiaiti- 
co , fopra ciafcheduna di quefte Profeflìoni in parti- 
colare . Non l'hanno pretefo, fe non in quanto pren- 
devano cognizione dell' effenziali formalità tralafciate , 
o offervate , e di certi fatti , onde rilevafi la libertà , 
o la violenza-. Leggefi in fronte a un Arrefto del Par- 
lamento di Parigi de* 3. Settembre 16*81. un'Arringa 
del celebre Dionifio Taìon , il quale foftenne alla pre- 
fenza del Parlamento medefimo , the quando trattafi 
del fondo intrinfeco del voto , e della fua validità , $ 
Giudici Ecclefiaflici fono in po[fe(fo di giudicarne : e non 
ammette la competenza del Parlamento, fe non per efclw 
àer r azione , quando un Réligiofo reclama dopo i cinque 
anni , 0 quando non v abbia Prof elione in ifctitto , • 
quando fia fiata fatta prima delt età prefitta dai d- i 
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noni . Ma nè in quefto Regno, nè in alt» Stato Cat- 
tolico erafi mai meffo in dubbio , che unicamente alla 
Chiefa competa il dritto di giudicare , fé fia buono in 
fe medefimo l'oggetto del voto» e pofla (ervir di ma- 
teria a una promefla accettata da Dio : fé 1M diruto, 
che fi profefla fi a conforme alla Criftiana pietà , e alle 
regole dell'Evangelio : quali finalmente effer portano 
le ragioni legittime di difpenfare fu' voti Religiofi 9 
contratti con tutte le condizioni neceflarie per la loro 
validità . Era riferbato al noftro fecolo , fertile in no- 
vità di quefta fpecie, il vedere muover dubbj, o più 
tolto ufurpare alla Chiefa quefto Dritto incontraftabi- 
le . Un Tribunale divedo dal Tribunal della Chiefa 
non più decide folamente il reclamo d' un particolare 
contro i fuoi voti , ma fu '1 merito ftetfo de' voti fo- 
lennemente ricevuti in una Società , a cui , per lo me- 
no , non può contrattarti* il perfetto di ricevergli in 
Francia pel decorfo di centocinquanta anni . Senza con- 
fultare la Chiefa , e a difpetto eziandio delle replicate 
autentiche teftimonianze da lei radute all' Iftituto de* 
Gefuiti , quefto Tribunale di fua propria autorità lo 
dichiara Empio , e Irreligiofo . Rimanda al fecolo una 
moltitudine d'uomini, che fe ne fono feparati in faccia 
agli Altari : e annulla voti , ne' quali concorre tutto 
ciò, che potrebbe defiderarfi dalla più delicata Giurif- 
prudenza per rendergli inviolabili : età prefcritta dai 
Canoni , e dalle Regole : maturità di fpenmenti : con- 
fenfo de' Genitori : Profeflìone in ifcritto ; tempo concedo 
ai reclami, e a' pentimenti , di già trafcorfo: approva- 
zione del Principe , e de' Magiftrati manifesta , in- 
de pendentemente da qualunque altra prova , da un'ufo 
collante , inveterato , univerfale . 

Quefta moftruofità nori più udita fra noi, farebbe 
incredibile fe fofle meno reale , e fe da Qualche tem- 
po in quà alcuni altri attentati funefti alla Religione 
non ci averterò in qualche modo a intendere ancor 
quefto difpofti . Tuttavolta però il Clero di Francia 
infleffibile ne' fuoi veri principi , non potrà mai ac- 
coftumarfi a prctenfioni , che U diftxuggono . Ha re- 
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damato contro gli attentati falla Dottrina, c i Sacra- 
menti : nella fteffa maniera co' Tuoi infegnamenti , 
colla Tua condotta f colle fue premurofe , e rifpettofe 
rimoftranze alla Maeftà Voftra , con monumenti alia 
pofterità tramandati difenderà i dritti imprefcrittibili 
del Sacercloz^ full' obbligazione de' voti* j 
Non è fenza fondamento la congettura * che 
certe mire fegreee , feminate già di lunga mano nel 
pubblico contro ogni flato Rei igiofo in generale , ab- 
biano avuto molta parte all'avvenimento, che prefen* 
remente occupa gli animi del pubblico . Gli Ordini 
Religiofi più faldamente «abiliti , che non devono 
remere da certe matti me avanzate contro 1' Ordine 
de' Gemiti? Quali Regole mai , e quali Co&ituzioni , 
giudicate a norma delle medefime maflìme , potranno 
mvolarfi all'ifteffa condanna? Ma è troppo chiaro, che 
iGefuiti fono la vittima d'una paffione più velenofa* 
e d'un animofità più implacabile. Una fetta , che più 
non fi (ottiene con lyerudizione , e coli' eloquenza de 1 
fuoi fcrittori, combatte ora colle fole armi, che le ri» 
mangono ,gl' intrighi e la cabala . Refa ardita dalle cir- 
coftanze, fi vendica degli Anatemi , contro lei fulmina- 
ti dalla Chiefa , nella perfona de' Gemiti, acculandoli 
d'efferne flati gì' istigatori . Per lungo tratto di tempo 
ha riempito il mondo di lamenti, e fchia mazzi , con* 
tro ima pretefa perfecuzione , di cui il piano generale, 
fi riduceva alle necelfarie cautele per raffrenare i prò-* 
greffi dell'errore , e per mantenere i fedeli nell'ubbi- 
dienza dovuta alle decifioni della Chiefa . Abbiam ve- 
duto fopra un gran numero d' Ecclefiaflici , ed or ve- 
diamo fopra un' intera Compagnia di Religiofi , qual' ufo 
fappia far quefta fetta del credito , che fé le lafcia 
acquiftare , La fua moderazione affettata tanto ha du- 
rato, quanto la fua debolezza. Che fe voglia conofeerfi 
perfettamente il refpettivo divario de' fentimenti , e de' 
mezzi , batta fare il confronto fra rigori e rigori , fra 
patimenti e patimenti; e fra il rifpetto e pazienza de* 
Gemiti j oltraggiati , proferirti , annientati , alle iàtire 
fenguinofe de' loro avverfarf contro le più facre perforici 



So che P interefTe di quefto partito , del quai ia 
parlo , indebolirò più che mai nello fpirito del pub- 
blico per l'odiofo , e indecente fpettacolo delle con* 
vulfiont , non farebbe baftato per animare alla perdita 
de' Gefuiti tutti coloro, che n'han fecondato il difcgno* 
So , che per la maflima parte , o non fanno , o non 
curano le trame fegrete di quefta fetta . So finalmente, 
che è convenuto ufar de' mezzi più forti , e forfè an- 
cora d' una confeguenza più pericolofa neir ordine po- 
litico , per dare a quefta macchina , di tante parti com- 
porta, un movimento uniforme . Non può però dubi- 
tarfi , che il rifentimento d' una fetta , furiofamente 
nemica de 1 Gefuiti , è flato il primo mobile degli affai- 
ti , che lor fi danno : che que' medefimi , che non han- 
no niente con elfo lei di comune , come già in molt* 
altre occorrenze , così in quefta particolarmente , non 
han creduto inutile per altri fini il fervirla : che la, 
compiacenza per quefta fetta ha fatto adottare , ed in- 
ferire negli Atti , dove niuno fi afpetterebbe che & 
trovaflero , le accufe contro la Morale , e Dottrina de* 
Gefuiti , copiate da' libri di quel Partito , e abbando- 
nate fin qui dalla prudenza de' favj , o alle difpute; 
delle fcuole,o allo zelo, e prudenza de' primi Paftori.) 

La Chiefa dunque avrà il dolore , e la confuficW 
ne di vedere oppreffi que' Religiofi , in odio delle fue 
decifioni . Poco (àrà per lei il reftar priva de' lor tra- 
vagli , e fervigj , de' quali effa Chiefa ne conofee affai 
meglio il valore , che non fi conofee da coloro , eh© 
pefano sì fatti fervigj, e fatiche in una bilancia tropj 
po fofpetta. Converrà in oltre, che nella difgrazia de 1 
Gefuiti ella porri la pena di quelle condanne, che da 
lei furono pronunziate contro le profane novità • Lai 
Chiefa difprezza certamente le falfe imputazioni d' un 
partito ribelle , che fi lufinga fnervare la forza delle 
decifioni di lei, con attribuirle ad un'Ordine Religioni 
di cui la Chiefa è Giudice , e non già P organo : a cut» * 
reicrive le Leggi , fenza riceverne : che ella lafcereb-< 
e di proteggere , fe le fofle meno fubordinato . Ma 
yiefT ifteffo dee raddoppiare il fuo rammarico , che v alt 
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legazioni così falfe , e così ingiuriofe all' infinita Ca- 
pienza di quello Spirito, che la governa » abbian potu- 
to trovare tanto credito, che baftaffe per muover con- 
tro i Gelimi quefta tempera , eh* or' è in procinto di 
fubbiffarli . Non è più dunque il folo intereffe de* Ge- 
limi , che impegna la Chiefa a vivamente bramare , 
che fi confervino. E' l'inrerelfe della Aia propria glo- 
ria, della fua dignità. E 1 V intereffe della Religione , 
la quale deve tutto temere dal partito , che tutt' ora 
fuflifte , e dalle fette , che formar fi potrebbero nell'av- 
venire, fe nella perdita de' Gefuiti fuffifteffe un efem- 
pio funefto, di quanto debbono temere il rifentimento 
de' malvagi quei , che s\ oppongono all' empietà de- 
gli errori. 

Queft' intereffe rifpettabile della Chiefa tanto più 
fi mette m pericolo, quanto è maggiore il vantaggio, 
che da 1 preienti fconvolgimentr ritrar potrebbe l'Irre- 
ligione . I* tempi più favorevoli a 1 fuoi progredì fon 
quelli, ne' quali , armandofi gli uni contro degli altri , 
l Criftiani (teffì lacerano il feno del Criftianefimo . Le 
di rifiorii interine fon le vittorie de' nemici ederni . I 
femplici podi fotfbpra da quelle nuove con refe , e da' 
cambiamenti , che loro s'annunziano , vacillano nella 
Fede. I Libertini difpofti a non creder nulla , avida- 
mente s appigliano ai pretefto , di diffidar de' maeftri , 
oni' hanno apprefo la Religione . Gli empi Spacciati 
efultano per un diverfivo , eh' è vantaggiofo alla loro 
cauta ; prevalendoli di tutto quefto per accreditar la 
pretefa Filofofia ; la quale fola può, a detto loro,di(tac- 
cando gli uomini dal Culto rivelato , mantener full» 
terra una pace e concordia inalterabile . Sa beh V in- 
credulità quanto fopra tutto importi a' fuoi progredì » 
che avviliti fieno, e degradati i miniftri del Santuario . 
I torti , che (offrono quefti facri miniftri , adempiono 
i di lei voti , e fortificano le di lei fperanze , fcuoten- 
do l'edifizio ch'ella vuole intieramente atterrare . Que- 
fti torti fon quelli , che danno credito alla maffima 
favorita degli empi : che una Politica intereffara è quel- 
la 9 che unifce al partito della Religione tutti coloro 
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che la predicano: che pereffi è quella una macchina, 
Ja quale ben (anno adattare agi' intere flì d»lle loro pai* 
fiorii : che è cola affatto irragionevole il preitar fede 
fulla loro parola a que' Dogmi , de* quali ne pure effi 
mede (imi fon per Tua lì . 

V 1 era bi fogno di preparare agi' increduli nuova 
materia di trionfo, e dare una conferma alle lor maf- 
fime perniciofe, con degli efempj, de 1 quali non fi vuo- 
le che fia permetto di dubitare ì Sono forfè i maeftri 
dell' empietà tanto mifurati nei parlare, o tanto alieni 
i popoli dall' afcoltargli , onde non debba temerli in 
quefti tempi il pregiudizio, che poffon fare alla Reli- 
gione quefti pretefi efempj , propofti con tutta l'aria di 
Scurezza ? Forfè taluno s 1 e lufingato , che l' invettive 
degl'increduli fi fermerebbero ne' Gefuiti : come fe que- 
lla fofle una piaga leggiera per la Religione , il tro- 
varfi le prove d' un' ipocrifia , che la difonora , e d'un 
ammaffo d'errori, che la sfigurano, in un Ordine in- 
tero di tanto numero , di tanto credito , e tanto ap- 
plicato fin dalla fua prima origine a minifterj sì fa- 
crofanti . Ma dall' altra parte , qual illufìone è ella 
mai di darfi a credere , che queft' infamia , fia per fer- 
marli unicamente nel difcredito de' Gefuiti ? La necef» 
fità d'una giufta difefa gli obbligherà a parlare , e a di- 
re, che bifogna per forza confettare che le propofizioni 
giuftamente rinfacciate a diverti Scrittori Gefuiti , fono 
(tare inferriate prima , che nafcefle la Compagnia r e 
fuori delle Scuole di effa . Avranno gl'increduli tanta 
equità , o per meglio dire , tanta avvedutezza per for- 
mare un fimil giudizio. Non crederanno , che i Gefuiti 
fiano né più innocenti , nè più colpevoli di un non 
piccolo numero di altri Scrittori . Dalle confeguenze , 
che contro tutto il Corpo fi tirano dagli errori e man- 
camenti di alcuni membri , caveranno una ragione in 
favore della propria lor caufa . E poiché fi concedo a 
queft' increduli i 1 autorità di non ammettere in propo- 
sto de' Gefuiti nè la fcufa di qua fi una certa nebbia 
renduta più folta , e più fpefla dagli antichi pregiudi- 
zi della Scuola , e dalla fatalità de' tempi ; nè il fa- 
vore 



▼ore delle teftimonianze da' Gefufti prodotte d' eflere 
attaccaudìmi alla lana Dottrina ; con un tal metodo 
nulla impedirà gì' increduli dall' involgere nella ftetfa 
condanna un numero confiderabile d* Ordini Religiofi 
d' Univerfità » e di Dottori di ogni condizione. E qua! 
cuore Criftiano, lenza fentirfi trafitto da una profonda 
amarezza , potrà afcoltare i nemici del Criftianefimo 
con un tale pretefto andare infunando a* Miniltn del 
Criftianefimo ifteffo , e fpargere , che finalmente è ve- 
nuto il tempo di punire colla total diftruzione del Mi- 
niftero Ecclefiaftico , gii errori di alcuni luoghi , di 
alcuni tempi, e di alcuni particolari? 

Tolga Dio, che da noi fi lafci imprimere quefta 
macchia al nome Criftiano . Se la Provvidenza permer- 
te alle volte alcune tentazioni capaci di of curarne il 
luftro ; noi almeno infermiamo agli empj , che una 
Religione Divina col proprio fuo pefo fi fottiene fer- 
ma , e coftante contro gli affalti de 1 temerari . Quefìa 
Religione Divina mofrra neir Evangelio , che è la fua 
Legge, nella Tradizione, che è altresì la fua regola j 
filile deci fioni della Chiefa, la quale è il fuq tribuna- 
le fempre efidente , moftra , dico , gì 1 invariabili prin- 
cipi delia più pura , e falutevol Dottrina • Alla viva 
luce di quefti principi fono andati difperfi , come globi 
di vano fumo , i groffoiani errori , dall' ignoranza , o 
dalla fuperftizione introdotti , e che per divede circo- 
stanze aveano prefo un troppo gran corfo. Ma benché 
alcuni Teologi {chiavi del metodo loro fcolaftico., e 
fprovveduti <T importanti foccorfi , gli avetfero inferiti 
nelle loro lezioni , e ne' loro ferirti , pur quegli errori 
mai non aveano trovato acceffo a quella Cattedra ; 
dalla quale la Chiefa affittita da Gesù Crifto pronun- 
cia i luoi oracoli. I popolari infegnamenti di quefta, 
lempre , ed ancora ne 1 tempi di maggiore ofeurità han- 
no difapprovato quefte maffime depravate ; ed i folen- 
ni giudizi di erta le hanno dipoi ancora fulminate . 
Quindi per efterminarle dalle fcuoie foggette alla fua 
autorità , non ha avuto bifogno nè di riformare il fuo 
spirito , nè di alterare il iuo governo ; e non ha fatto 

altro , 
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altro , fe non che richiamare i Cuoi Figliuoli alla fan-* 
tkà di quella Religione, che profetavano . 

Sire | la Chiefa Cattolica è Tempre difpofta a con* 
dannare fenza alcun riguardo Quelle opinioni , che gua- 
dano il codume , e fono dall'ordine pubblico ripro- 
vate , Il Clero del voftro Regno , che nella Chiefa Cat- 
tolica tiene un luogo così dipinto , è nelle medefime 
difpofizioni , Quello Clero cenfurò i rilaflamenti della 
Morale in un tempo , quando il credito de' Gefuiti 
era nel Mondo affai maggiore di quel, che fia preferi- 
te me me . Affiatatevi o Sire , che quello Clero mede- 
fimo non avrebbe avuto alcun riguardo , non dico per 
approvare , ma nè meno per tollerare la Compagnia , 
fe le fue Co flit azioni fodero a lui comparfe eflenzial- 
mente viziofe . Ma è tanto alieno dal giudicare così 
dell' Iftituto de 1 Gefuiti, che anzi s'affligge , e fi duo- 
le , che fieno contro la Compagnia rifulcitate quelle 
accufe, che fi meritavano di reilare lèpolte in un'eter- 
na dimenticanza ♦ I Vefcovi co? r n Itati dalla Maeftà 
Vo&ra, unanimi nella volontà d. nfervare la Com- 
pagnia, quafi tutti fenza reftriziot; , ne lodarono l'Ifti« 
tuto di efTa», e quelli, che tra Iota fono Ila ti i meno 
favorevoli a' Gefuiti non hanno deGderato fe non che 
qualche piccolo cambiamento . Gli altri Prelati poi 
fparfi per le Provincie del Regno , per fecondare il 
voto de' lor Confratelli , convengono , che elfi non 
trovano Operar] più efemplari de' Gefuiti nella loro 
condotta, più indefeffi nelle fatiche , e più fubordinati 
nella Gerarchia Ecclefiaftica • 

Fra tutti quelli rifpettabili voti , io non ardifeo , 
o Sire , di contarvi anche il mio ♦ Sà la Maeftà Vo- 
ftra , quali fono i miei femimenti pel di lei fervizio . 
Non afpiro ad altro , che a darlene una nuova confer- 
ma ; e mi riftringo a fperare , che negli Stati voftri 
non fi vedrà mai la diftruzione d' un' Ordine Religiofo, 
efeguita col rammarico della maggior parte della Nazio- 
ne , fenza che vi concorra , e v' influita l'autorità Rea- 
le, e fatta contro il voto della Ecclefiaftica Potefìà* 
1 6. Aprile 1762. 
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